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Regione 

Lottizzate 
le nomine 
negli uffici 
• i Un laureato In Ingegne­
ria diriger! il settore di medi­
cina veterinaria. Chi aveva co­
perto Incarichi, per la sua lau­
rea In agraria, nell'assessorato 
all'agricoltura e stato spedito 
a controllare gli atti sugli enti 
locali di Rieti o al servizio 
Ispettivo finanziarlo. Dopo le 
contestallssime nomine dei 
dirigenti di decimo livello la 
gluma regionale si e concessa 
un bla con una radica di 500 
nuovi Incarichi negli uffici, af­
fidati In base ad una spartizio­
ne scientifica tra I partiti di 
maggioranza, •Capacita, prò-
fuilonallla ed esperienza non 
tono alate tenute in nessun 
conio - hanno detto Ieri mat­
tina In un'assemblea con I la­
voratori della Regione Pa­
squalina Napolitano e Andrea 
Ferronl del Pei - per questo I 
comunisti hanno presentalo 
un ordina del giorno di revoca 
degli incarichi, 

La Cgil ha già Incontrato il 
presidente Bruno Undl per 

{Mattare contro le nomine 
OttllMte: è arrivato perà solo 
un no alla discussione della 
lellbera. In qualche c a » e 
italo violato anche lo statuto 
lei lavoratori: rappresentanti 
Indacall tono alati trasferiti 
ama l'assenso, previsto dalla 
Igge, del sindacato. "Con 
ueste nomine di "fiducia" -
finno detto I dipendenti della 
fellone - si ratifica la lubor-
c M o n e dell'ammlnlslrailo-
n alla logiche di partito mor-
lllcando proteailonallt* e 
tallonali!* degli uffici.. 

Vigili al lavoro primi della chiusura del «negozio scandalo» di via del Corso 

Dakota a vìa del Corso 
Il Comune doublé face: 
prima concede la licenza 
poi ordina la sospensione 
Il proprietario accusa 
«Hanno voluto punirmi 
perché ho aspettato il sì 
senza pagare nessuno...» 

Negozio «chiuso per scandalo» 
Sari chiuso «Dakota», Il negozio miscuglio di anti­
quariato e abbigliamento, aperto cinque giorni fa a 
via del Corso. Dopo lo scambio di accuse tra gli 
assessori, ieri è stata decisa dalla giunta l'ordinanza 
di chiusura per 60 giorni. «Dakota non ha rispettato 
le leggi», dicono gli amministratori. Ma il proprieta­
rio è deciso a rischiare tutto e rincara le accuse. «Mi 
(anno la guerrra perché non ho pagato nessuno». 

GRAZIA LEONARDI 

>t> Dovrà chiudere. Travol­
to da una bufera di polemi­
che, Il negozio «Dakota., ex 
bottega Attanasio, aperto cin­
que giorni fa In via del Corso 
494, dovrà tenere le saracine­
sche abbassate per 60 giorni. 
Il tempo necessario al Comu­
ne e alla circoscrizione per fa­
re t sopralluoghi e stabilire 
puntigliosamente dove e co­
me il restauro, latto dentro e 
fuori ti palazzo Serlupl • co­
struito nel 1572 e di proprietà 

del Comune -, è difforme ri­
spetto al progetto originario 
approvalo dal Comune e sor­
vegliato dagli architetti della 
Sovrinlendenza. L'ordinanza 
di chiusura non 6 ancora arri­
vata al proprietario del «Dako­
ta», Esram Molayem, ultimo 
rampollo irentaquatrenne di 
una famiglia mediorientale 
che da vent'anni gestisce un 
fiorente commercio nella ca­
pitala. Molayem non ha paura 
del futuro e rilancia le accuse 

già fatte mercoledì. «MI fanno 
la guerra peiché non ho paga­
to nessuno, io questa volta no 
fatto la fila di un anno per le 
licenze, farò ricorso al Tar*. 
Intanto II Comune sta già pen­
sando comeresclndere il con­
tratto di affitto. 

Ma che «Dakota, dovrà 
chiudere lo ha stabilito ieri 
mattina la giunta capitolina, 
con due ordinanze. La prima 
firmata da Salvatore Malerba, 
assessore al commercio, vieta 
la vendita di capi di abbiglia­
mento nel locale di via del 
Corso. Il «Dakota, è risultalo 
sprovvisto della necessaria li­
cenza, Quella utilizzata dal 
suo proprietario per vendere 
giacche e pantaloni in voga 
dopo il primo conflitto mon­
diate è stata ottenuta per un 
altro locale in zona, e non può 
essere abbinata a quella origi­
naria di antichità e oreficeria, 
rilevata dagli eredi Attanasio 
Insieme alfa bottega. La se­
conda ordinanza parte con 

una raffica di accuse. La Da­
kota srl ha eseguito lavori di­
versi dai progetti presentati 
per ottenere le autorizzazioni, 
ha violato le norme che pro­
teggono un ambiente di parti­
colare rilievo architettonico, 
non ha consentito alcuna for­
ma di controllo e di vigilanza 
dell'Ulrico centro storico. E 
ne impone la chiusura per 60 
giorni perché, è scritto nel te­
sto dell'ordinanza, c'è una se­
rie di Irregolarità rilevate dai 
funzionari della X ripartizione 
nel sopralluogo di lunedi 
scorso. La lista è di 6 voci. 
Dakota ha «manomesso le 
strutture murarle del locale e 
ne ha cambiato la destinazio­
ne., soffitti di allumino nero 
anodizzato, pareti a specchio 
che ne moltiplicano l'ampiez­
za e la facciata ripulita stona 
con le altre vicine, troppo af­
fumicale. Dakota «ha intro­
dotto Impianti tecnologici 
non segnalati., il terrazzo è 

stato sfondato per installare 
due aspiratrici, e sul tetto 
campeggiano due megafari. 
Dakota «ha alterato gli spazi 
architettonici*, il bagno è sta­
to trasferito in un altro luogo e 
l'ambiente è di parecchi metri 
quadrati più grande. Dakota 
«ha rifatto pavimenti, vetrine e 
insegne non autorizzale., im­
putati sono la striscia di plexi-
glass sotto cui si intravedono 
sampietrini e ruscelli d'acqua, 
un elicottero prima guerra 
mondiale in sintonia con vec­
chie radio, macchine fotogra­
fiche, caschetti e cuffie d'epo­
ca e, all'esterno, lampade da 
seimila watt che fanno sem­
pre giorno. Insomma c'è una 
«mancata rispondenza Ira rap­
presentazione grafica nel pro­
getto presentato con l'attuale 
stato dei luoghi.. Eppol «l'Im­
pianto ìdrico , non previsto, 
per una mostra d'acqua sulle 
vetrine e sotto il pavimento, 
ha comportato notevole dan­

no al patrimonio architettoni­
co con rischi non controllati 
per la stabilità*. 

Iniziato lunedì il caso del 
•negozio-scandalo, si è con­
cluso in pochi giorni, dopo un 
incredibile ballétto di respon­
sabilità che i diversi assessori 
si sono addebitati l'un l'altro. 
Ludovico Gatto era arrivato a 
minacciare le dimissioni e la 
crisi di questa compagine ca­
pitolina se non si fosse prov­
veduto all'immediata chiusu­
ra. Il diktat ha funzionato. «Ma 
rivela ancora una volta una 
politica schizofrenica di que­
sta giunta che arriva a giochi 
già latti., commenta Walter 
Tocci, consigliere comunale 
del Pel. E continua: «La slida 
dei repubblicani ha avuto 
buoni frutti, e noi la rilancia­
mo. Ora devono avere il co­
raggio di appoggiare la nostra 
proposta, fatta un anno fa, di 
dare poteri reali all'assessora­
to al centro storico*. 

Accuse contro il posteggio di polizia a S. Giovanni 

«Lo Stato d ha soffiato 
un parcheggio per la città» 
n via Urbino sono al lavora le trivelle della ditta a 
;ul II ministero degli Interni ha appaltato la costru­
itone di un parcheggio destinato ai mezzi della poli-
ila. Eppure In quella zona il Comune aveva pensato 
Il costruire un parcheggio al servizio di tutti I citta-
Ini. E ci sono anche problemi di sicurezza per I 
piazzi vicini, Ma un contestato articolo di legge dà 
tano libera sulla citta a ministeri e enti statali. 

ANTONELLA CAIAFA 

• Le trivelle lavorano 24 
ot su 24,1 palazzi Ca pochi 
miri da quello evacuato in 
vii Biella) tremano. Niente 
pira, Il mlmlstero degli Inter­
ni la costruendo un megapar-
chggio per la auto della poli-
ziaiell'unlca zona non edifi­
cai attorno San Giovanni. 
Netuno ne sapeva niente, né 
In («esenzione, né In Comu­
ne, né alla Regione. Anche 
peimjcsto c'è una spiegamo-
ne Ministeri ed enti alatali so­
no tonarchi assoluti sul terri­
tori'cittadino in nome del fa-
migrato articolo 81 del de­
creti presidenziale 616. Il 
•bee* dello Stato viene al prl-

Ripina 

Mnacciata 
coi 
tira siringa 
mm ti psicosi dell'Aids è or-
mal tallente forte che una si­
ringa r»lle mani di un rapina­
tore è ben più persuasiva di 
una rlvdtella. E quanto ha po­
tuto «statare di persona 
una slg ora che Ieri mattina, 
al quartere Ostiense, è stata 
rapinaunppunto da un giova­
no che 'ha minacciala pun­
tandogli contro una siringa 
usata. 

La slgrora Nadia bombardi­
no, resTdmte in via del Coc­
chieri IS.wl quartiere Ostien­
se, era apiena uscita di casa e 
stava carminando sulla via 
Ostiense, die 7 di Ieri, All'Im­
provviso le è balzato davanti 
un ragazzo con in pugno una 
siringa brandita a mo' di terri­
bile arma, Oamml i soldi o ti 
contagio l'Ads. ha minaccia­
to il rapinarne La donna ha 
tentato di reigire, ma per tutta 
risposta ie è irrivato un pugno 
in faccia. Po II rapinatore le 
ha strappato ili orecchini ed è 
fuggito. 

mo posto anche se questo, so­
prattutto a Roma, vuol dire 
calpestare il piano regolatore, 
la programmazione edilizia, la 
tutela dell'ambiente e del beni 
archeologici. Una capitale 
ostaggio dello Slato e magari 
solo per realizzare un campo 
da tennis o una pista d'atletica 
per la Guardia di finanza 

Ma I cittadini di via Urbino, 
via Cesena, via Rlmlnl e via Vi-
bo Valentia, superato lo choc 
della paura da terremoto, 
«l'altra manina le case trema­
vano cosi tanto che ci siamo 
sentiti perduti, dicono, hanno 
decito di andare a fondo al 
caso del parcheggio. Si sono 

Cocaina 
In manette 
2 impiegati 
della Rai 
M i Due dipendenti delia Rai 
sono finiti in carcere, l'altra 
notte, per detenzione e spac­
cio di stupefacenti. Si tratta di 
Salvatore Slapane, 37 anni, re­
sidente In via del Monti di Cri-
mavalle 116, cameraman, e di 
Vincenzo D'Inglllo, 42 anni, 
residente in via del Cristofari 
6, sempre a Primavalle, Impie­
gato della Rai. Il primo è stato 
bloccato a Tor Bella Monaca 
dai carabinieri del nucleo di 
Frascati, e a bordo della sua 
«Nissan. I militari hanno tro­
vato 20 grammi di cocaina di­
visa In più dosi. In casa di Sal­
vatore Stapane gli Inquirenti 
hanno trovato e sequestralo 
altri 70 grammi di cocaina ed 
un bilancino di precisione. 
L'altro, Vincenzo D'Inglllo, è 
stato arrestalo più lardi, e a lui 
I carabinieri sono arrivati do­
po te dichiarazioni dei suo 
collega. Nella *Y 10. di D'In­
glllo erano nascosti altri 10 
grammi di coca. 

recati in circoscrizione e ieri, 
durante la seduta del consi­
glio regionale, una delegazio­
ne di rappresentanti del con­
domini e stata ricevuta alla Pi­
sana. Chiedono la sospensio­
ne del lavori per ragioni di si­
curezza e perché da tempo la 
circoscrizione aveva messo 
gli occhi su quell'area come 
Tunica In grado di alleviare 
l'Appia dal mal di sosta. Tanto 
che perfino l'assessorato al 
Traffico si era deciso ad acco­
gliere la proposta e ad inserire 

I 4mi)a metri quadrati nel pia­
no parcheggi prossimo ventu­
ro. 

Proprio a Capitan Bavastro, 
quartier generale delia XIV Ri­
partizione non si mostrano in­
dignati più di tanto nel verder-
sl soffiare la preziosa area sot­
to il naso, quasi In dirittura 
d'arrivo. «Noi non ne sapeva­
mo niente e del resto infor­
marci, in base all'articolo 81 
che lascia mano ai libera ai 
ministeri, sarebbe stalo solo 
un atto di fair play - confessa 
II direttore, ingegner Impece­
rà -. C'è anche da dire che il 
Comune ha ufficializzato II 

plano parcheggi solo una set­
timana fa con una delibera, 
per gluma non si tratta ancora 
di vere e proprie opzioni ma 
di una rosa di vie o piazze do­
ve sarebbe opportuno realiz­
zare 1 parcheggi.. 

Ma se II Comune non è di­
rettamente Interessato al nuo­
vo «caso., so non per proble­
mi di sicurezza dei cittadini, la 
Regione è più coinvolta per­
ché l'articolo 81 prevede che 
l'ente locale dia il suo parere 
seppure solo consultivo. In 
una interrogazione I consiglie­
ri comunisU Lucio Buffa e An­
na Rosa Cavallo hanno chie­
sto al presidente della giunta 
di conoscere se la Regione è 
stala informata del progetto 
megaparcheggio e se consi­
derati gli aspetti della sicurez­
za e della situazione traffico 
dell'Appla non sia intenziona­
ta a dare parere negativo. Al 
ministro dell'Interno si sono 
rivolti invece i deputati comu­
nisti Colombini e Picchetti. 
Chiedono che venga trovata 
una soluzione alternativa per 
il parcheggio, in accordo con 
il Comune. 

Uggì li centro stanco senza vigni: sarà « caos: 

Vigili 
Per protesta 
di nuovo 
in Comune 

• • Per ì vigili l'appuntamento è di nuovo sotto le finestre del 
sindaco, in piazza del Campidoglio. La vertenza della polizia 
municipale continua per ottenere il rispetto dell'accordo firma­
to nel gennaio '87 e poi dimenticato. Ieri i vigili si sono astenuti 
dallo straordinario, della protesta di stamane ne risentirà so­
prattutto la zona blu. 

Intanto la giunta in seduta straordinaria ha valutato le propo­
ste dell'assessore Angrisani per l'aumento dell'organico, l'ora­
rio di lavoro, il concorso e I informatizzazione del servizio. La 
giunta ne discuterà mercoledì mentre per stasera è previsto un 
incontro dei vigili con gli assessori Angrisani e Cannucciarì. 

I parroci di Papa: «Così non va...» 
• • Due anni per preparare 
un Sinodo, per quanto impor­
tante, sono parecchi. Ed è 
esattamente dall'85 che Wo­
jtyla ha convocato quello dio* 
cesano, ma i lavori procedo* 
no piuttosto lentamente. «Sla­
mo ancora nella fase prepara­
toria», si limitano a far sapere 
dal Vicariato. E questo ieri il 
cardinale Poletti ha ripetuto 
davanti al Papa e ai parroci 
della città, che chiedevano a 
che punto si era arrivati. All'o­
rizzonte, per il momento, 
niente di concreto. Anzi, la 
faccenda promette di andare 
molto per le lunghe. Roma è 
una città complicata, ha detto 
in pratica il cardinal vicario, e 
aspettando il Sinodo bisogna 
non perdere di vista «quella 
parte di mondo che non è 
ateo, non è ostile, ma è indif­
ferente, vive come se Dio non 
esistesse». I meno soddisfatti 
della risposta sono stati pro­
prio i parroci. «C'è urgenza di 
discutere», ha detto uno di lo­
ro, Mentre un altro, anziano, 
non ha saputo trattenere una 
battuta: «Si vede proprio che 
sono destinato a seguirmelo 
dal paradiso*. 

Durante l'incontro con Gio-

Parecchie c o s e n o n v a n n o nella 
Chiesa romana . Così ieri i parroci 
n o n si s o n o lasciati sfuggire l 'occa­
s ione pe r raccontar lo al Papa, duran­
te il tradizionale incont ro annuale . 
Devotamente , m a n o n m e n o ferma­
men te , in 24 h a n n o presen ta to al 
Pontefice u n a lunga ser ie di lagnanze 

di vario tipo: dalla p a c e alla televisio­
ne ai movimenti cattolici un p o ' t rop­
p o intraprendenti (CI in c a p o a tutti). 
C e r a a n c h e il card ina le Ugo Poletti, 
c h e del Papa è il vicario. Il prelato, 
c o m e fa d a qua lche t empo , è to rna to 
a ba t te re cassa: «Abbiamo 12 miliardi 
di debiti». 

vanni Paolo li, I responsabili 
delle varie parrocchie hanno 
lirato fuori i loro dubbi, le in­
quietudini, i problemi, Come 
ha fatto don Vincenzo Zam-
bello, parroco di Torre Ange­
la, nell'estrema periferia della 
città. È difficile offrire una cre­
dìbile testimonianza dì pace, 
ha detto, quando nella sua 
parrocchia 12mila operai, 
«spesso buoni cristiani, lavo­
rano in fabbriche come la Se* 
lenia, la Breda e la Oto Mela-
ra, che producono armi per i 
paesi del Terzo mondo». Tanti 
applausi per don Vincenzo lo-
sia, parroco della chiesa di 
Santa Maria di Bonaria. Ce l'a­
veva, nel suo intervento, con 
la «spiritualità esclusiva» dì 

STEFANO DI MICHELE 

certi movimenti ecclesiali, 
che «vorrebbero far suonare 
tutta l'orchestra (la Chiesa, 
ndr) con uno strumento solo», 
Non ha fatto i nomi, don Vin­
cenzo, ma le allusioni erano 
chiare: chi è più invadente, 
esclusivo e parallelo di CI? «I 
sacerdoti non trovino sempre 
scuse per non partecipare alle 
riunioni», ha rimbeccato i suoi 
colleglli il parroco del Proto­
martiri, don Tonino D'Ammo­
do, mentre quello di Rebibbia 
ha chiesto di fare in modo che 
•le chiese ricche siano meno 
ricche e quelle povere meno 
povere». «Facciamo qualcosa 
per i nomadi, accogliamone 
noi piccoli gruppi», ha Invitato 
invece ii responsabile della 

chiesa di San Stanislao. Il par­
roco di Santa Maria delel Gra­
zie si è rivolto direttamente al 
Papa perché, in attesa che ar­
rivi in porto il sospirato Sino­
do, «celebri a San Giovanni, 
Cattetrale di Roma, invece 
che a San Pietro, la messa del 
Giovedì Santo». 

Hanno molto da chiedere i 
parroci della città 11 clero è 
percorso da insoddisfazioni, i 
rapporti con la società sono 
diffìcili. Tutti aspettano con 
ansia l'avvio dei lavori del Si­
nodo; tutti, anche se non tutti 
lo confessano, sono delusi 
dalle vaga replica de! cardina­
le Poletti. Due anni dì discus­
sione intorno alla preparazio­

ne sono tanti. «Roma non se 
ne è accorta», è l'amaro com-
mmento dì don Vincenzo Pa­
glia, fondatore della Comuni­
tà di Sant'Egidio, Attese che, 
al momento, non smuovono 
più di tanto ti sonnolento tran-
tran imposto alla diocesi dal 
cardinale Poletti. Durante l'in­
contro ha parlato poco, il pre­
sule. E intervenuto con pron­
tezza quando un diacono per­
manente, che è anche giorna­
lista professionista, si è lamen-
tatodella scarsa presenza del­
la Chiesa nel mondo delle co­
municazioni. E dura, ha repli­
cato il cardinale: «La confe­
renza episcopale sta già lot­
tando per difendere gli spazi 
assegnatigli, spazi che i partiti 
cercano di eliminare». Subito 
dopo ha affrontato l'argomen­
to che più gli sta a cuore: ì 12 
miliardi dì deficit accumulati 
dal Vicariato. «O arrivano i 
soldi o per due anni nessuna 
nuova struttura», ha avvisato. 
L'intervento del Papa ha chiu­
so l'Incontro. Tanti giusti pro­
blemi, ha riconosciuto, ma 
prima dì tutto bisogna occu­
parsi del «secolarismo». A suo 
parere, è questa la minaccia 
più grave, 

Sulla fascia blu 
Tortosa (Psdi) 
scrive 
a Signorello 

Sulla chiusura pomeridiana del centro storico, ieri è _ _ „ 
in campo il socialdemocratico Oscar Tortosa (nella foto), 
assessore all'anagrafe. Ha scritto al sindaco Signorello, In 
occasione dell'incontro che si terrà oggi tra le associazioni 
dei commercianti e la giunta, per dire che la fascia blu, 
scelta che non contesta, è comunque una misura drastica 
che ha danneggiato I commercianti e la vita stessa del 
centro storico. Per questo Tortosa ha proposto una serie di 
provvedimenti «aggiuntivi, tra cui II potenziamento del 
trasporlo pubblico e la messa a punto di manifestazioni 
culturali. 

Eletto 
il presidente 
della Provincia 
di Rieti 

Dopo mesi di crisi, ieri noi* 
te ò stato eletto al termine 
di una lunga seduta il presi­
dente della provincia di 
Rieti. E II democristiano 
Mano Marchiont sostenuto 
da una maggioranza De-

_ _ _ _ _ _ _ _ ^ Pcl-Prl che, come per il Co-
•••••»•"""*m^mm^mm^ m m j j R | e | | (,, godimi,,, 
l'Intesa Dc-Psl che durava dal 1980. Come vicepresidente 
e assessore anziano del consiglio provinciale è stato eletto 
Severino Angeletti del Pei. 

È primavera, 
arrivano 
farfalle 
e oche finte 

Mille farfalle di caria In volo 
a tempo di Mozart, nel par­
chi della città e un'invasio­
ne di cento oche di plastica 
nella piazza michelangiole­
sca del Campidoglio. A ri­
cordo di quelle che In epo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ca romana diedero l'allar-
^•^•••••••••"^••••^••^ me al momento dell'inva­
sione del Galli. Queste saranno le novità della primavera. 
Le idee bizzarre sono dell'architetto Cesare Esposito fa­
moso a Roma per le nevicale a Santa Maria Maggiore e i 
fuochi d'artificio a Castel Sant'Angelo. 

Verbali elettorali 
nulli 
a Rieti 
si vota di nuovo 

A Rieti oltre tremila perso­
ne dovranno ritornare a vo­
tare. Perché nelle elezioni 
amministrative dell'851 ver­
bali elettorali di sette sezio­
ni non furono vidimati In 
piena regola. Lo ha deciso 

^ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ Il Tar del Lazio, prcmun-
*-"™-™™™™—•™-™™—™" dandosi sul ricorso presen­
tato da Trento Scansani. Anche il verbale di proclamazio­
ne degli eletti al consiglio comunale di Rieti è stato dichia­
rato nullo. 

[ ij «• IT-«Y OINI i 
>Tu w?(*i A I al Tor Bella Monaca 

è invivibile, 
in 300 bloccano 
la Casilina 

A Tor Bella Monaca non si ri­
vive. Il degrado è sotto gli ' I 
occhi di tutti, I nomadi non « „ ' 
hanno ancora ottenuto I 
campi sosta attrezzati e I 
cittadini protestano. Si sen­
tono abbandonati da un Comune latitante e lanciano il 
loro l'accuse contro la giunta Signorello. Per prolesta più 
di trecento persone, per il secondo giorno consecutivo, 
per un'ora hanno presidiato la Casilina, bloccando 11 traffi­
co. 

Non rispettano 
lo stop: 
muoiono coniugi 
a Latina 

Non si sono fermati ad uno 
stop e sono morti quando 
la loro Opel Kadett è siala 
Investita da una Mercedes 
che sopraggiungeva- Le vit­
time sono due coniugi, Da­
rio Massaccesi di 57 anni e 

_ _ _ _ ^ _ ^ _ - ^ _ la moglie Antonietta Dotto-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ri dì 53 anni, che ieri pome­
riggio percorrevano la strada Migliara 47, nel territorio di 
Sezze (Latina). Massaccesi, che era alla guida, non ha 
rispettato lo stop all'incrocio con via del Mimilo proprio 
mentre sopraggiungeva una Mercedes condotta da Paolo 
Ciavardinl, di 28 anni, che ha investito la loro auto. I due 
sono morti sul colpo. 

Tassista 
fa arrestare 
un cliente 
rapinatore 

Minacciato con una pistola 
dal cliente-rapinatore sedu­
to dietro, Francesco Picco­
li, 47 anni, con una brusca 
frenata lo ha fatto volare sul 
sedile anteriore. Breve col­
luttazione, con la pistola 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ fuori portata, e richiesta 
m^^^^^^^^^^^m d'aiuto col radio telefono. 
Sono giunte sul posto due auto della polizia e hanno arre­
stato Cucio Bonavoglìo di 20 anni. E accaduto alla mezza­
notte di mercoledì sull'Ostiense. 

ROSSELLA RIPERT 

Tor Bella Monaca 
Offrivano pesce fresco 
insieme all'eroina 
Arrestati 2 spacciatori 
• • Tra pesci, gamberi e ca­
lamari, scorrevano di mano in 
mano i soldi per le dosi di 
eroina. La pescheria di viale 
dell'Archeologìa, a Tor Bella 
Monaca, era il centro di smi­
stamento della droga. Lì tossi­
codipendenti e piccoli spac­
ciatori pagavano le dosi che 
poi, net pomeriggio, andava­
no a ritirare a casa dei due 
pescivendoli, Sono stati gli 
agenti del commissariato Ve* 
scovio, ieri pomeriggio, a 
stroncare il traffico. Hanno ar* 
restato i due titolari della pe­
scheria, Lorenzo Sorbi, 36 an­
ni, e Girolamo Gioacchino 
Origlio, 32 anni, tutti e due pa­
lermitani, ed hanno sequestra­
to nella loro abitazione, in via 
di Grotte Celonì 26, un chilo e 
200 grammi di eroina, alcuni 
etti di sostanze basiche per il 
taglio, una bilancine di preci* 
sione e S milioni in contanti, 
frutto dello spaccio della gior­
nata. II primo dei due arrestati 

era già stato inquisito, a suo 
tempo, nell'ambito dell'in­
chiesta per il megaprocesso 
contro la mafia dì Palermo. 

L'indagine della polizìa, Ini­
ziata con il pedinamento di al­
cuni tossicodipendenti dell» 
zona, ha portato olì inquirenti 
davanti alte pescherìa di Tor 
Bella Monaca. Qui gli agenti 
hanno notato che nel nego­
zio, oltre alte massaie, entra­
vano anche uomini che, dopo 
aver sostato un po' e parlotta­
lo coi titolari, uscivano tem­
pre a mani vuote. Di qui 1 so­
spetti e, su autorizxasione del 
magistrato, ilnuzìone nell'ap­
partamento dei pescivendoli, 
che sono stati «pescati» pro­
prio con le mani nel sacco, 
mentre stavano confezionan­
do le dosi di eroina in bustine 
dì plastica, ognuna di 10 
grammi, pronte per essere riti­
rate dagli acquìrenìl che la 
mattina, in pescheria, le ave­
vano pagate. 
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